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Catania, fisico
nucleare disabile
compie traversata
Fulvio Frisone, 31anni, disabile
siracusano che otto anni fa si
laureò in fisica nucleare , ha
attraversato a nuoto il porto di
Catania, circa un chilometro. Dal
Lido Azzurro, Frisone si è fatto
accompagnare nel porto eda qui
è tornatoa nuoto nel Lido
Azzurro, impiegando un’ora.
L’anno scorso a Palermo il fisico
è stato insignito del titolo di
accademico di Siciliae premiato
con la Pigna d’Argento.Ha una
tetraparesi spastica che gli
impediscedi usare gambee
braccia edi parlare. Frisone
comunica attraverso il
computer.

Stampa francese euforica
«Pantani, un campione
innamorato della libertà»
«Viva Pantani». Il saluto che «Le Parisien» rende in
prima paginaal trionfatore delTourè superato solo
dall’Equipe, chesbandiera a tutta pagina il titolo
«Pantanissimo» riferendosial «Campionissimo»
Fausto Coppi.Anche gli altri giornali francesi
dedicano lunghi omaggi al corridore italiano:
Liberation titola«Pantani, l’ascesa di un
miracolato», LeFigaro «Pantani, un campione
innamorato della libertà «. I giornali francesi
peraltromettono in risalto il sollievo per la fine di
un Tour infelice e l’ansia divoltare pagina: maresta
abbastanzaspazio per l’omaggio ad«unodegli
ultimi eroi romantici dello sport di oggi».

Stampa inglese sarcastica
«Il Tour de Farce è finito»
«Le due P, Pantani e Polizia»
«Il ‘Tourde Farce è finito» titola il quotidiano
«Guardian», secondo ilquale «lavittoriadi Pantani
è inquinatadallo scandalo per l’abuso di
medicinali». «Il Tour delle due P - aggiunge il
”Guardian”- diPantani edella Polizia». «Il successo
dell’italiano sarà per sempremesso in ombradallo
scandaloche ha afflitto la più famosacorsa
ciclistica del mondo», scrive inprima pagina il
«FinancialTimes» aggiungendo che«il Tour pedala
verso unafine ingloriosa».Pantani segue l’esempio
di Coppi, afferma«Independent» che titola «La
vittoria inuna gara pulita rallegra Pantani.
«Vittoria vuotaper il Pirata» scrive il «Mirror».

Giochi del Mare
Gare concluse
con due record
Si sono conclusi iGiochi del
Mare ‘98 organizzatidalla
Confederazionemondialedelle
attività subacquee. Ottimi i
risultati: 4 scudetti assegnati (fra
beachvolley e beachandball),
due record abbattuti (nelnuoto
pinnato) chesi vanno ad
aggiungere alle 20.000 presenze
sulle tribunemontate fra Pescara
eChieti. Ai Giochi del Mare ‘98
erano presenti undici discipline
fracui il tiro a segno sub, la foto
sub e ilbeach badminton che
hanno incuriosito lagente
d’Abruzzo. «E ilprossimoanno-
dicono gli organizzatori - faremo
ancora dipiù.Di certo ci sarà
anche il rugby».

Il ritorno a casa del campione. Il «Pirata» nervoso alla ricerca di un po‘ di pace depista tifosi e giornalisti

Fuga dalla vittoria
Pantani inforca la moto e scappa via
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IL CONTRATTO

Mercatone
e Mapei
in guerra

DALL’INVIATO

CESENATICO. La grande festa per
Marco Pantani, iniziata ai Campi Eli-
si domenica pomeriggio andrà avan-
ti almeno fino al 13 agosto quando,
alla Rotonda Comandini di Cesena-
tico, s’accalcheranno 20 mila perso-
ne.TutteperilPirata.Mailcampione
è nervoso. Già alla fine del primo
giorno mostra di non reggere l’urto,
non sempre ortodosso di tifosi, ami-
ci,giornalistiefotografi.Allafine,na-
scostosottocascoepizzettogiallo,te-
sissimo, scappa via rombando con
l’Harley Davidson nera, mentre la fi-
danzata danese Kristine è sempre in-
collata al banco del chiosco di piadi-
nedellafamigliaPantani.

Sfuggire a questi assalti sembra
un’impresa più difficile del doppio
trionfo Giro-Tour. Le prime feste
«italiane» sono iniziatedomenica se-
raalle23,30all’aeroportodiBologna.
Ad attendere Pantani 500 tifosi. C’è
anche Romano Cenni, patron della
Mercatone Uno che parla ai cronisti
del contratto del Pirata. «Noi voglia-
mo andare avanti insieme.C’èunac-
cordo fino al ‘99. Presto ci ritrovere-
mo per rivederlo». L’allusione è alla
cifra, a questo punto inadeguata do-
po la storica accoppiata vincente Gi-
ro-Tour«.Pantanioraguadagnacirca
un miliardo l’anno. L’impresa fran-
cese ha fatto schizzare in alto le sue
quotazioni.CennibloccasubitoPan-
tani:»Quandocivediamo?«.»Unodi
questi giorni« è la risposta. Ma è fin
troppo evidente che la trattativa non
sarà facile.E neppure breve. Intanto
però la Mercatone sta preparando
una festa per il suocapitanopermetà
settembre. Invitato anche il Presi-
dente del Consiglio Romano Prodi.
Cenni in quell’occasione spera di
avereintascailnuovocontratto.

AdattenderePantaniall’aeroporto
Marconi c’è un gruppetto di amici di
Cesenatico,capitanatidaGianniBal-
disserri che un mese fa aveva fatto
una promessa: quella di tagliarsi i
lunghi capelli in caso di vittoria del
PirataalTour.Pantaninonvede l’ora
di prendere le forbici. Il trionfatore
del Tour si concede per qualche mi-
nutoaigiornalisti.Unocheèstatoca-
pace di vincere tutto e di battere an-

chelasfortuna-è laprimadomanda-
ha anche qualche difetto? »Ho tanti
difetti,manoncredosiaquestoilmo-
mento migliore per elencarli. Credo
che dopo 4Toure3podi,meritassidi
arrivareinmagliagiallaaParigi.Que-
sto è stato il mio anno». Restano an-
cora delle motivazioni? «Certo, altri-
menti non si potrebbero fare le cose
che ho fatto». E adesso andrà in va-
canza? »Mi riposerò. Corro dall’ini-
zio di stagione. Dopo quattromesi di
attività sono decisamente stressato.
Sono quattro anni che non mi pren-
do una vacnza. Penso sia giunto il
momento di farla». Vacanza avvolta
nel mistero, ma pare che la meta se-
greta sia la Danimarca per andare a
conoscereigenitoridiKristine. IlPre-
sidente del Consiglio Prodi ha scritto
che la piadina hauna grande respon-
sabilità in questa vittoria... »Lapiadi-
na fa parte della mia tradizione. Sen-
to molto la mia terra. La Romagna fa
parte del mio carattere. Io poi ho la
fortuna di avere un fisico particolare,
che resiste alla faticae allo stress. For-
se è un fatto di Dna«. La festa roma-
gnola del campione inizia poco pri-
ma dell’una (è già lunedì) a Cesenati-

co. A casa di altri amici. Poi ancora
scorribande nel cuore della notte. Al-
la Rotonda Comandini, «covo» dei
suoitifosi,poialchioscodipiadinadi
Mamma Tonina in cui lavorano an-
che la sorella Manola e la fidanzata
Cristine. Pazientissima. Alle 2 in piz-
zeria per la prima cena «pesante» do-
po il Tour: pizza alle melanzane con
Coca Cola a fiumi. La giornata si
chiude alle 4,30. Pantani ricompare
dimattinaalle11,45alvolantediuna
Harley Davidson 1400 Roadking ne-
ra. Indossa bermuda blu, maglietta
grigia, scarpe da tennis. Magrissimo.
Teso.«Nonaspettatevigrandidichia-
razioni. Sono un tipo assolutamente
normale che non esterna in maniera
plateale le sue emozioni. E non fate-
mi ricordare i momenti di dolore de-
gli anni scorsi. In questo momento
voglio solo godermi questi momenti
di grande gioia. Il momento più esal-
tante è stata la sfilata ai campi Elisi
con due ali di folla che mi osannava.
L’emozione mi faceva tremare le
gambe. Incredibile.Oravoglioconti-
nuareagioire.Godermiquestotrion-
fo. Poi riposare. Ho tanta fatica da
smaltire. Non andrò alla Vuelta.

Scherzavo quando alludevo a una
miapartecipazione». Seneva.Escedi
casa verso le 15. Stavolta l’incontro
coi giornalisti è gelido. A chi gli gli fa
notare: «Noicerchiamodicapirlama
anche lei deve agevolarci nel nostro
lavoro» il Pirata risponde secco: «Se
mi capiste davvero non sareste qui».
Se ne va seccato a cavallo della moto.
Perunpaiod’oregiraerigiraperiviali
della città cercando di seminare o di-
menticare giornalisti e fotografi. In-
vano. Gli ultimi flash arrivano attor-
no alle 17. Pantani è furibondo. Fati-
caaparlarecoi tanti tifosi-cicloturisti
arrivati da Bologna. Si scioglie solo
quando uno gli ricorda Luciano Pez-
zi. Commozione. Intanto il chiosco
dimammaToninaèmeta ininterrot-
ta di curiosi, tifosi, turisti. Arrivano
da tutte le parti del mondo. Fin dal
Giappone. Ormai anche nelle guide
turistiche è previsto il «Pantatour»
con tanto di assaggio della «piadina
alla nutella». Il piatto del Campione.
Ma il Pirata sembra assente. Non
ascolta più nessuno. Si rimette il ca-
scoescappavia.

Walter Guagneli
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Chevalgauntesorononc’èdubbio.
Bastachiederloaisuoicompagnidel-
la Mercatone Uno che, come premio
di consolazione per il nuovo look, ri-
ceverannounmiliardotondo,cioè la
cifrachelavittorianelTourfruttaalla
banda di Pantani. Seicentocinquan-
taperlamagliagialla,ilrestoperisuc-
cessi di tappa, il secondo posto nella
classifica della montagna, la rendita
giornaliera della maglia di leader, va-
rie ed eventuali. Un bel bottino per
un gruppo che aveva già fatto man
bassaalGirod’Italia.

E adesso? Già, ora Pantani è al bi-
vio, un bivio che però non è quello
classicotracuoreeportafoglio,cioèla
permanenza alla Mercatone Uno nel
primo caso e il trasferimentoallaMa-
pei nel secondo. Il problema è più
sfaccettato, complesso. È vero che la
Mapei, il supersquadrone del presi-
dente della Fedechimica Giorgio
Squinzi, gli ha offerto una cifra da ca-
pogiro, e cioè quattro miliardi netti a
stagioneper treanni:dodicimiliardi,
cui si aggiungerebbero le varie spon-
sorizzazioni e quant’altro. In questo
accordo dovrebbero avere un ruolo
anchelebicicletteamericaneTrek.

Dov’è il contenzioso?Ilprimopro-
blema sta nel gruppo: Pantani vuole
portareconsèquasi tutti isuoiattuali
compagni:Podenzana eConti inpri-
mis,epoialtritre.

Pantani è molto legato affettiva-
mente al suo gruppo. Un gruppo che
era stato creato da Luciano Pezzi, il
granpatrondella societàdeceduto in
giugno.PezziavevacredutoinPanta-
ni anche nel suo momento più diffi-
cile, quando era bloccato all’ospeda-
le, firmandogli al buio un contratto
triennale di tre miliardi. Pantani,
quindi,nonsoloèriconoscente,maè
anche consapevole che una parte del
suo successo (solo minima, perché le
sue qualità non si discutono)è dovu-
ta a un «ambiente» che ha saputo
aspettarlo crescendo insieme a lui,
un ambiente di corridori romagnoli
cheparlanolostessodialettoesicapi-
scono al volo anche nei minimi det-
tagli.

Cose importanti, che contano, ma
cheauncertopuntononbastanopiù
se,all’ambiente,nonnonsiaggiunge
un «progetto» nuovo, un progetto
che tenga conto della rinnovata sta-
tura di Pantani. E qui, oltre ai soldi,
stailpuntodicontrastoconlaMerca-
tone Uno, una società che è retta an-
cora con i criteri tradizionali delle
vecchie squadre ciclistiche: ti portia-
moalle feste, tiportiamoallatalepre-
miazione, ti portiamo da quello
sponsor, eccetera eccetera. Tutta una
serie di obblighi e consegne che van-
nostrettiaPantani,unopersuanatu-
ra abituato a pensare in grande. «Fa-
remo una festa in settembre, ci sarà
ancheProdi»hadettoaPantani ilpa-
tronCenni.MaPantaninonvuoleal-
tre feste, vuole un progetto nuovo,
globale, che tenga conto di tutte le
sueesigenze.

E allora? Allora tra poco si andrà al
dunque. Il pressing della Mapei è in-
sistente, ma intanto la Mercatone
Uno è al contrattacco. Entro giovedì
il rebus si dovrebbe sciogliere. Cuore
e portafoglio, comunque, anche nel-
le giacche moderne stanno molto vi-
cino.

Marco Pantani alla guida della sua moto e, a destra, il Pirata mentre abbraccia sua sorella Manola
davanti al chiosco di famiglia a Cesanatico Ansa

Cesenatico, tutto esaurito e prezzi alle stelle

Il «Santuario del Pirata»
diventa un affare infernale
DALL’INVIATO

CESENATICO. Il «Pirata» diventa
Re Mida. Marco Pantani che tor-
na trionfatore dal Tour fa esplo-
dere, oltre alle feste dei tifosi, un
tourbillon di iniziative turistico-
sportive e i pedali del business gi-
rano in maniera frenetica. Tutto
quel che ruota attorno al Pirata
diventa oro. Ecco le cifre di un
agosto molto speciale per Cese-
natico. Se a giugno l’effetto Giro
d’Italia aveva portato bene alla
città della maglia rosa un incre-
mento di presenze turistiche del
10% sul ‘97, in questo mese il
«tutto esaurito» sarà una costan-
te.

Già da ieri molti alberghi face-
vano registrare il pienone. Im-
possibile pensare di dormire a Ce-
senatico da lunedì prossimo. Gli
organizzatori del Pantani Day del
13 agosto non sanno più come

muoversi. L’anno scorso in piaz-
za Comandini per festeggiare il
campione c’erano 6 mila perso-
ne. Stavolta si parla di 20 mila.
Altre 20 mila erano presenti do-
menica sera in città. La coinci-
denza con la Festa di Garibaldi ha
mandato in tilt il traffico dalle 21
fino a mezzanotte. E i fuochi arti-
ficiali di piazza Andrea Costa
hanno illuminato il ricordo del-
l’Eroe dei Due Mondi assieme alla
storica impresa del corridore ro-
magnolo. Intanto da Monaco di
Baviera sono partiti in bici due-
cento cicloturisti tedeschi: arrive-
ranno domenica. L’effetto Panta-
ni a fine agosto avrà portato a Ce-
senatico oltre 100 mila persone.
Fin da ieri, fra l’altro, è iniziato
una sorta di «pellegrinaggio» al
chiosco di piadina della sorella
del campione. Sono arrivati deci-
ne di bus provenienti da ogni
parte della costa. Le soste dei ci-
cloturisti si sprecano. Ieri pome-
riggio alcuni bolognesi, con la
maglia Mercatone Uno, hanno
avuto la fortuna di incrociare il
campione, in moto. Pantani s’è
fermato e ha firmato autografi
sulle maglie di tutti. Quando s’è
saputo che il vincitore del Tour è
amante delle moto, molti club di
moto d’epoca hanno program-
mato una puntata a Cesenatico.
Altre cifre: alla Rotonda Coman-
dini, nel covo dei tifosi del cam-
pione, in un paio di giorni sono
stati distribuiti 2000 litri di vino,
alcune migliaia di piadine. 3500
bandane e 3500 magliette gialle
del Pirata. Il presidente del club
Magico Pantani s’è affrettato ad
ordinarne altre 10.000 per la fe-
sta. Ma pare che le t-shirt gialle
siano ormai introvabili. Follie an-
che in spiaggia e nei bar della cit-
tà. Sono nati nuovo cocktail e
nuovi gusti di gelato. Ovviamen-
te vanno a ruba. Al bar del Corso,
sede della «Fausto Coppi» c’è la
fila per assaggiare il cono «in gial-
lo» dedicato al Pirata. Squisiti.
Tutti i locali frequentati da Pan-
tani fanno affari d’oro. A parte il
chiosco della sorella Manola che
sforna ormai 300 piadine al gior-
no, il B ar del Corso, il Bar della
Rotonda Comandini, la Pizzeria
«La Cuccagna» a Ponente sono
mete ininterrotte di turisti o cu-
riosi. Ultima cifra, in questo caso
riguardante solo Pantani, è quella
dell’ingaggio del Pirata per la cro-
noscalata che disputerà stasera
Losanna: 100 milioni. Effetto
Tour.

W. G.

L’anziano corridore, 37 anni, è l’emblematico rappresentante della squadra del vincitore del Tour

E nell’ombra quel vecchio bucaniere di Podenzana
GINO SALA

N ON SI DEVONO mai di-
menticare i gregari, i fatica-
tori alle dipendenze dei vari

capitani, uomini che lavorano
molto e che tutto sommato non
percepiscono a sufficienza. Un mi-
liardo al comandante, settanta,
ottanta milioni al collaboratore,
per intenderci. Già, oggi li defini-
scono collaboratori, ma sempre
gregari restano e anche se nel plo-
tone non esiste una gerarchia mi-
litaresca, l’aiutante è chiamato al
suo compito di costante vigilanza,
costante impegno e costante atten-
zione. Attenzione in corsa e non
soltanto in corsa, occhi aperti in
albergo e alla partenza per captare
i segnali che si leggono sulle facce
dei maggiori avversari. Perfino un
cameriere può fornire preziose in-
formazioni. «Il tale ha mangiato
poco, ha chiamato il medico men-
tre andava a letto...». Buoni fra-
telli in tutto e per tutto sono stati i
compagni di squadra di Marco
Pantani. Due (Konychev e Barbe-
ro) hanno abbandonato a causa
di malesseri e incidenti, gli altri
sei hanno accompagnato Marco

sino alla festa dei Campi Elisi con
una felicità che sembrava cancel-
lare dai loro volti la stanchezza.
Eh, sì: la maglia gialla va protetta
in cento modi, facendo corsa in te-
sta per sostenere l’andatura richie-
sta, in testa anche in salita, prima
degli imperiosi allunghi di Panta-
ni, facendo quadrato attorno al
romagnolo quando nelle tappe
pianeggianti preferisce rimanere
in coda. In ordine alfabetico i soci
del «pirata» sono Simone Borghe-
resi, Roberto Conti, Fabiano Fon-
tanelli, Riccardo Forconi, Massi-
mo Podenzana e Mario Traverso-
ni. Guadagneranno tutti una bel-
la somma a conforto di una batta-
glia dominata da Pantani, ma an-
che da loro. Sarebbe un errore,
una mancanza di rispetto consi-
derare questi ragazzi come dei ser-
vitori che obbediscono al padrone.
Tutt’altro. Hanno gambe svelte,
hanno intelligenza, intuizione, te-
nacia e prontezza. Hanno quanto
basta per vincere, quando si pre-
senta l’occasione, quando possono
disporre di una giornata di libertà.
Fontanelli, per esempio, conta 29

successi e vi pare poco?
Verrà presto il giorno in cui

Pantani si trasformerà in gregario
per ricompensare qualcuno dei
suoi bravi protettori. Il più anzia-
no di loro è Massimo Podenzana,
trentasette anni compiuti lo scorso
mercoledì. Evito di sfogliare l’al-
manacco, ma penso che se non è il
più vecchio del mondo che pedala,
poco ci manca. Nato a La Spezia
il 29 luglio del 1961, professioni-
sta dal 1987, nove giorni in ma-
glia rosa nel Giro d’Italia della
stagione seguente, ottimo passi-
sta, campione nazionale, le spalle
fasciate dalla maglia tricolore nel
’93 e nel ‘94, poi il Giro di Tosca-
na e una tappa del Tour nel ‘96.
Fanno in tutto sei affermazioni
che non esprimono interamente il
suo valore. Credo che Podenzana
sia uno dei corridori più motivati,
più seri, una bandiera per i giova-
ni, un bel fisico, due leve che ma-
cinano chilometri e chilometri con
potenza e scioltezza, una resisten-
za che lo ha portato al fianco di
Pantani sia nel Giro che nel Tour.

Massimo Podenzana: già nome

e cognome danno il senso di una
presenza attiva e rassicurante e se
mi sono dilungato su di lui è per-
ché lo conosco come un buon pa-
dre, un buon marito e un buon ci-
clista. Uno di quei personaggi che
con una stretta di mano ti fanno
capire la qualità dei sentimenti, il
vigore dei gareggianti umili e per-
severanti. Dodici anni di carriera
che probabilmente diverranno tre-
dici e forse di più, fedelissimo scu-
diero di Pantani nel Giro e nel
Tour. Mi domando cosa potrebbe
raccontarci quest’uomo, cosa po-
trebbe svelarci se per antica abitu-
dine i ciclisti non si tenessero den-
tro storie belle e brutte. Buon com-
pleanno in ritardo, caro Massimo.
Vorrei vederti a lungo in sella e so-
no certo che quando scenderai
dalla bici, potrai vestire i panni
del valente istruttore. Un pensiero
infine per i tre direttori sportivi
(Martinelli, Giannelli e Maini) e
per l’intero personale della Merca-
tone Uno. Se tutto è andato per il
meglio, significa che la squadra
era compatta in tutti i suoi repar-
ti.
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Massimo Podenzana


